
Pag. 8 — « L'UNITA» » DEL LUNEDI* Lunedì 21 settembre 1953 
* <j 

ALLE GRANDI FESTE DELL'UNITA' DI CAGLIARI .E NAPOLI 

I discorsi di Secchia e Scoccimarro 
11 progetto governativo di amnistia - afferma Secchia - perpetua l'ingiustizia e le 
persecuzioni contro i lavoratori e i partigiani — Appello di Scoccimarro all'unità 
del popolo meridionale contro il tradimento dei monarchici asserviti alla D.C. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

pi monopolistici e dei g rand i 
capitalist i 

Questo e vero . Pe rò , se ci 
si l imitasse a ques ta costata 
zione, il r ag ionamento s a r e b ­
b e t roppo semplicist ico. E 
evidente che lo s f ru t t amento 
dei lavorator i , l ' ingiustizia 
sociale, la mancanza di una 
vera democrazia , la l imitazio­
ne delle l iber tà per i lavora­
tori e s i s t e ranno fino a che 
esisterà il r eg ime capital is ta . 
Ma, si t r a t t a appun to dì v e ­
de re se il 7 giugno, nei qua ­
dro della società borghese, ha 
segnato u n pas?o avant i del ­
le forze democra t iche che vo­
gliono r innova re il nostro 
Paese'. Se noi non sapessimo 
cogliere la differenza esisten~ 
t e t ra una s i tuazione o l 'a l­
t ra , commet t e r emmo lo s tes ­
so e r r o r e di De Gasperi e 
soci, i qual i credevano v e r a ­
m e n t e che dopo il 7 giugno 
non c i ' fosse nulla di mu ta to . 

E* evidente , ad esempio, 
che c'è una profonda diffe­
renza t ra il r isul tato del voto 
del 18 aprilo '48 G il r i su l ta to 
de l voto del 7 g iugno . M a l ­
g r a d o i brogli e le in t imida­
zioni, il 18 apr i le del 1948 
le forze popolar» avevano o t ­
t enu to un r i su l ta to soddisfa­
cente , tu t t av ia quel le elezio­
ni significarono un successo 
del le forze reazionarie che, 
coalizzate a t to rno alla D.C., 
conquis ta rono la maggioran­
za assoluta in Pa r l amen to . 

Nelle elezioni del 7 giugno 

le foize democrat iche, j p a r ­
titi d i s inistra, hanno o t t enu­
to 10 milioni di voti e questo 
r isul ta to ha dato uno scosso­
ne al monopolio clericale, a l ­
l ' intervento nel nostro Paese 
del l ' imperial ismo amer icano . 

Ma il governo Pella è il 
governo che gli operai , j con­
tadini, i lavorator i , volevano? 
Evidentemente no. Il pericolo 
più g rande del la si tuazione 
odierna è quel lo del l 'a t tes i ­
smo. Guai se le forze d e m o ­
crat iche restassero in at tesa 
che ì Mirrisi del pres idente 
del Consìglio si t r amu t ino in 
fatti concret i . In real tà , nei 
giorni in cui si cost i tuiva il 
governo Pel la un 'onda ta di 
l icenziamenti si abba t teva sui 
lavora tor i . Al lora noi abbia­
mo de t to al nuovo governo; 
« Po iché voi d i t e di essere un 
"governo di t r egua" , facciamo 
la t r egua anche per i licen­
z iament i , si faccia una con­
ferenza economico-smdaealo 
che s tudi u n a concreta solu­
zione alla crisi che travaglia 
il P a e s e » . Il «governo di 
t regua >• ha respinto questa 
proposta . A quan to pare cer­
ti signori la « t regua » la 
pre tendono solo dal popolo. I 
lavorator i dovrebbero s ta rse ­
ne t ranqui l l i , non dovrebbero 
muoversi , dovrebbero lasciar­
si affamare, senza far nulla, 
in attesa non si sa di che 

I l avora tor i — ha afferma­
to Secchia — non possono 
res ta re in a t tesa che il gover­
no Pella d imos t r i le sue b u o ­
ne intenzioni . Il governo Pe l -

la era s ta to presenta to come 
un governo nò ca rne né pe­
sce, ma esso ha già r ivelato 
non soltanto la maschera ma 
anche il suo vero volto. 

I diviet i dei questor i , gli 
abusi di marca degasper iana 
persistono, ed esempi recenti 
lo d imos t rano nel modo più 
convincente , come il caso 
Renzi. Ar is ta rco e Salavo, 

E' s ta ta ieri annunzia ta una 
amnis t ia della qua le ì gior-j 
nali governat ivi menano gran 
vanto . Innanzi tu t to , di q u e ­
sto p iovved imento di a m n i -

posta. Il popolo italiano a t ­
tende, reclama un provvedi ­
mento che restituisca la li­
ber tà ai lavoratori incarcerat i 
in questi anni soltanto perchè 
avevano lottato in difesa dei 
loro salari , delle tabbriche, 
dei loro diri t t i democratici . 
Il provvedimento, invece, co­
sì come è stato progettato dal 
governo, appare vizialo dal 
solito spirito di faziosità. Ven­
gono completamente amni - t i a -
ti i reati elet toral i uerche di 
questi si e rano IOM colpevoli 
i galoppini del par t i to cler i­
cale, ì pret i , le monache, stia il governo clericale noni 

ha nessun meri to p a r t i c o l a r e ! m e n t r e dovrebbero essere e-
Tale provvedimento e ra s ta- fcclu.si dall 'amnist ia i teati di pi 
to reclamato dalla g rande 
maggioranza degli i tal iani , dal 
popolo, col MIO voto del 7 
giugno. Se mai , c'è da osser­
vare clic, nel modo come è 
stato prepara to dal governo, 
tale provvedimento di a m n i ­
stia non corr i sponde affatto 
ne alle aspet ta t ive del popo­
lo i tal iano nò alle richieste 
fatte dai suoi rappresen tan t i 
in Pa r l amen to . 11 Paese a v e ­
va chiesto un provvedimento 
di amnis t ia che ponesse fine 
alle tr ist i conseguenze delle 
infami leggi fasciste e della 
guer ra fredda condotta m 
questi anni scorsi dai gover­
ni De Gasperi cont ro i lavo­
rator i . Il p rovved imento che 
il popolo i tal iano chiede è un 
provvedimento che r iport i hi 
t ranqui l l i tà e la pace in seno 
alle famiglie e che in qualche 
modo r ipar i alle violazioni cui 
la Costituzione è s ta ta sotto 

Al Festival di Portici 
Un impor t an t e discorso è 

s ta to t enu to ieri a Por t ic i , in 
occasione del festival provin 
oiale della s t ampa comunis ta , 
dal compagno M a i n o Scoc­
c imarro . * 

Premesso che i l avora tor i sì 
raccolgono ques t ' anno a t to r ­
no al loro g iorna le come com­
bat tent i a t t o r n o ad una b a n ­
diera appena uscita da una 
g rande bat tagl ia , Scoccimar­
ro h a pi eseguito so t to l inean­
do la s i tuazione politica di 
crisi che si è v e n u t a a d e -
l e rmina re pe r la manca ta 
volontà dei d. e. a l i qu ida te 
gli e r ror i del passato . 

Scoccimarro accenna qu in ­
d i a l l 'ondata di l icenziamen­
ti e al rifiuto del governo a 
sospenderl i , le g rav i viola­
zioni delle l iber tà fra le qual i 
l ' a r res to dei giornal is t i Renzi 
e Ar is ta rco e del segre tar io 
della C.d.L. dì Brescia Sciavo. 

Tu t to ciò — ha det to l 'ora­
tore — d imos t ra che le forze 
reaz ionar ie non hanno r i n u n ­
cia to ai loro piani , che esse 
t emporegg iano dopo il 7 g iu ­
gno e sì p r e p a r a n o a t e n ­
t a r e n u o v e vie p e r le loro 
a v v e n t u r e . 

Occorre quindi che sia ch ia­
r o il significato de l 7 giugno. 
D u e ordini d i considerazioni è 
necessar io fare . P r i m o : è con il 
r eg ime c ler ica le del 18 apr i l e 
c h e si è r i s tabi l i ta la subo r ­
dinazione del Mezzogiorno al 
la g r a n d e indus t r i a monopo 
Ustica del Nord. Il 7 giugno, 
invece, h a da to u n colpo a 
ques ta s i tuazione, h a r i ape r to 
a l le regioni meridional i la 
s t r a d a di un'effettiva r ina 
sci ta. 

Secondo: è dal Mezzogior­
no che è v e n u t o il maggiore 
con t r ibu to al fal l imento della 
ti uffa e le t to ra le ; c'è oggi però 
il pericolo che p ropr io dal 
Mezzogiorno possa essere 
t r a t t o il magg ior cont r ibu to 
agli in t r ighi della reazione 
per a n n u l l a r e i frutt i di quel 
la vi t tor ia . 

I voti che monarch ic i e fa­
rcisti h a n n o o t t enu to sulla 
b^se della loro campagna 
ele t torale nel Mezzogiorno — 
e ben pochi ne h a n n o o t t e ­
nu t i a l t rove — sono s ta t i . 
nella g rande maggioranza, 
voti cont ro la democrazia cri 
s t iana. cont ro la sua politica, 
voti insonni . ma schiet t i al la 
causa della l inasci ta . 

Oggi, invece, i p a r l a m e n ­
tari monai cilici votano per la 
D.C.. fanno propr io quel!--» 
politica che mos t ravano d* 
combat te re pr ima delle e le­
zioni. Su questo incanno li­

ed è qui , perciò , che si im­
pone p e r le forze democra t i ­
che nel Mezzogiorno un com­
pito decisivo. 

Occorre sp iega le a tut t i 
quali conseguenze ques to t r a ­
d imento por ta in tu t t a la v i ­
ta mer id ionale , occorre sulla 
base di ques ta chiarificazione 
o delle lot te contro la miseria 
del Mezzogiorno e per il r i ­
spet to del 7 giugno, real iz­
za t e la più ampia , la più 
larga un i t à . 

Contro l 'uni tà dei l avora to­
ri nel Nord a t t r ave r so S a r a -
gat, nel Sud a t t r ave r so Lauro 
— si eserci ta d 'a l t ra pa r t e la 
pressione rabb iosa della r e a ­
zione p e r apr i r s i u n varco. 
Ma q u e s t a un i t à s ' rporte qui 
nel Mezzogiorno in termini 
ben più ampi che al t rove, 
fino ad abbracc ia re u n a p a r ­
te stessa del la media borghe­

sia e non solo per l'u.-feenza 
comune a tut t i della r i u s c i t a 
d e 1 l 'economia meridionale , 
per l ' interesse specifico che 
ha il Mezzogiorno al le r ifor­
me di s t ru t t u r a ma anche o 
pa i t i co la rmen te pe rchè qui 
ancora più pers is te quella 
sopravvivenza del passa to 
spazzata via in ogni a l t ro 
paese anche capitalistico, che 
è il latifondo e che insieme 
con l 'oppressione dei grandi 
monopoli dei Nord immiser i ­
sce e intr is t isce tu t t a la v i ta 
meridionale . 

Occorre quindi smasche ra ­
re oggi con p iù forza coloro 
che in ques to momen to sono 
al cent ro del l 'operazione che 
vuole impedire , t r a l 'altro, la 
soluzione dei problemi m e r i ­
dionali, i monarchic i , d ie t ro 
i qual i a loro volta si copro­
no i fascisti. 

.stampa. L 'enormità del prò 
gotto e laborato dal Consiglio 
dei ministri consiste nel fatto 
che esso nella pratica porterà 
alla scarcera / ione di tutt i 
faic'Mi che si t rovavano ne l ­
le carceri per delit t i di s t ra ­
ge e per sevizie one ra t e . Al 
contrario, molti par t igiani do ­
vrebbero res ta ie m carcere. 
Infatti il progotto parla di 
indulto per i reati c o n i m e l i 
non oltre il 18 giugno 1946 
per fini politici o per reati 
ad es>i connessi. Orbene , la 
magisti a tura ha -empre r ico­
nosciuto nei delitt i commo.->sì 
dai fasciati Un fine politico 
mentre per molti part igiani 
10 stesso fine politico non è 
stato riconosciuto. 

Di fronte al proget to di 
amnistia, l imitato e set tar io, 
sta il progetto presenta to al 
Par lamento dall 'Opposizione. 
11 provvedimento predisposto 
dall 'Opposizione prevede de l ­
le riduzioni di pene anche 
per i fascisti: noi s iamo fa­
vorevoli ad una clemenza per 
tutt i , però in pr imo luogo de ­
ve essere fatta giustizia por 
i par t igiani condannat i per 
azioni compiute d u r a n t e la 
guerra di l iberazione o co ­
munque per quello che , com­
messe dopo di questa , e rano 
evidentemente legate alla lot­
ta per l iberare il Paese dallo 
.stiMiiero e da colmo che la 
patria avevano t radi ta . 

E' vero — ha concluso Soc­
chia — che i nost r i avve r ­
sari hanno intenzione di non 
tener conto del voto del 7 
giugno ma è a l t r e t t an to vero 
che le intenzioni sono u n a 
cosa e hi real tà è un 'a l t ra . 
Questo intenzioni po t rebbero 
realizzarci solo se i lavoratori 
r imanessero spe t ta tor i pass i ­
vi , se tu t t i i democrat ic i n o n 
facessero sent i re il peso della 
loro forza, con la loro at t ivi tà 
e con la loro un i t à . L 'uni tà 
è s tata ' l ' a rma dol successo 
del 7 giugno, con l 'unità e la 
lot ta i lavoratori po t ranno 
da re all ' I talia un governo di 
pace e di l iber tà . 

SI AGGRAVA IL DISSIDIO NEL GABINETTO FRANCESE 

I radicali per l'incanirò a a 
a contro la ratifica della CEP 
Severi ammonimenti dì Herriot e di Daladier contro il militarismo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20. — Il congres­
so del pa r t i t o radica l -socia l i -
s ta francese ha concluso og­
gi i suoi lavoi i a A ìx - l e s -
Bains ado t t ando una mozione 
di polit ica genera le r h e «au­
spica negoziati quadriparfif i 
ni p iù al to livello possibile » 
e condi2iona In ratifica de l ­
la CED all 'esistenza di g a r a n ­
zie sulla S a a r e sulle forze 
nazional i di polizia. 

Nel corso del d iba t t i to . Io 
ex min i s t ro Da lad ie r e il p r e ­
s iden te del l 'Assemblea nazio­
na le Her r io t avevano preso 
posizione con t ro la CED, for­
m u l a n d o sever i ammonimen t i 
cont ro il mi l i t a r i smo tedesco. 

Daladier a v e v a t ra l 'al tro 
af fermato che l 'esercito e u r o ­
peo « pofrebbe p r e p a r a r e Io 
r i conq im/a dei territori 
orientali ». Dopo ave r messo 
in r i l ievo che Bonn non ha 
mos t r a to a lcuna disposizione 
ad un accordo sulla Saa r e 
che gli inglesi non intendono 
in a lcun modo leaar>i alla 
CED. l 'ora tore ha r ich iamato 

dant. Te forve della rea / inno ' l ' a t t enz ione sullo u l t ime e le­

zioni di Bonn e sulle aper te 
minacce fa t te da Adenauer a 
proposito dei ter r i tor i o r ien­
tali. 

Q u a n t o alla proget ta ta 
conferenza dei q u a t t r o min i ­
stri degli es ter i . Daladier si 
è de t to scontento, r i tenendo 
che sa rebbe s ta ta invece u t i ­
le u n a conferenza dei g randi , 
senza u n ord ine del giorno 
prestabi l i to e senza condizio­
ni vincolant i . 

A .sua vol ta . Her r io t . affer­
mando n u o v a m e n t e la p r o ­
pria opposizione alla CED ha 
dotto che •< con tutta proba­
bilità coloro che «pp ro rnno 
questo traitato non Io Jininio 
letto -, « IVon ho nessuna r o ­
nfiti — egli aveva aggiunto — 
di rivedere -la Gcstapo e 
le S. S. >. 

Sui problemi di politica in­
te rna ora in te rvenu to ieri 
Mende-* Franco , il qua le a v e ­
va af fermato l 'urgenza di 
m u t a r e rad ica lmente le con­
dizioni di vita dei lavora tor i . 
il cui livello è e s t r emamen te 
basso. 

A Par ig i è s ta to annunc ia ­
to f ra t t an to oggi che il m i n i -

L I N Z , 20. — Fra i casi, non 
t roppo r a r i o rmai , di c a m b i a ­
m e n t o d i sesso, s embra a b ­
bas tanza s ingolare quello di 
tal F r a n z o Franz i ska . ora 
t r e n t a n o v e n n e , denunc ia to a l ­
l ' a l to della nasci ta come m a ­
cchio e c h e poi, avendo m o ­
s t r a t o segni dì e rmaf rod i t i ­
s m o , a l l ' e t à di 17 ann i , sot­
toposto a d un 'ope raz ione che 
doveva giust i f icare il suo n o ­
m e masch i l e e soddisfare il 
vivo des ider io dai geni tor i di 
a v e r e u n e r e d e . Senonchè , 
con l ' a n d a r degli ann i , la 
p a r t e f emmin i l e di lui p a r v e 
r i p r e n d e r e il sop ravven to e 
ne l la p r i m a v e r a scorsa egli 
sì è d o v u t o so t topor re ad u n a 
nuova operaz ione a v e n t e sco­
po- oppos to a l la p r i m a e d i ­
veni re . p a r e de f in i t ivamente , 
F ranz i ska . 

Oggi Viscinski 
parla allO.N.U. 

NAZIONI UNITE. 20. — Il 
capo della delegazione sovie­
tica al l 'ONU. Andre i Viscin­
ski. ha chie.Nto alla segreteria 
dell 'organizzazione di inseri­
rò come urgen te nell 'agenda 
dei lavori del l 'Assemblea u n 
dibat t i to sullo cont ropropo­
sto dì Cui Eii-Iai per la con­
ferenza coreana. 

Viscinski ha chiesto ohe il 
d ibat t i to si fondi -lilla r e l a ­
ziono del segre tar io generalo 
d e 1 l 'ONU, Hammarskjoeld . 

Il capo della delegazione 
sovietica ha al t resì roso noto 
che egli p rende rà la parola 
lunedi pe r r i spondere alle 
dichiarazioni di Dulles sulla 
distensione e sul d isarmo. 

Totale sciopero 
! dei poligrafici 
j fn lat ta Italia nessun scior­
inale è uscito ieri mattina e *a-
jbato pomeriggio. i^> sciopero 
jdeì laboratori poligrafici. in-
I detto dalle *ce organizzazioni 

Una ragaua di Palermo i*«» »"««*. * *ate "»«*»*- .«^JiKel^SSSuI 
, « « to s t amane da u n mor ta le in -
e divenuta un uomo 

SINGOLARE CASO DI ERMAFRODITISMO IN AUSTRIA 

stro degli esteri Bidaul t ha 
risposto alla le t tera di A d e ­
nauer accet tando un incontro 
per discutere ì problemi di 
interesse comune f ranco- te­
desco. Adenauer . come è n o ­
to. aveva proposto ti a tali 
problemi quel lo della S a a r . 

MICHELE RAfìO 

OCCHIO SUL MONDO 

Una donna cambia sosso 
por duo volto di sognilo 

H A W A I I — L a p r i m a a s i n i s t r a è s t a t a e l e t t a « S i g n o r a H a w a i i 
1 9 5 3 » i n u n c o n c o r s o r i s e r v a t o a l l e d o n n e s p o s a t e d e l l a s u a i s o l a 

L A Z I O - L E G N A N O 1-1 — I l p o r t i e r e L o n g o n i 
b l o c c a l a s f e r a p r e c e d e n d o l ' i n t e r v e n t o d i L o f g r e n 

PALERMO. 20 — Loretvlna I.i 
Volsi di 23 anni, da ViHarosa. e 
diventata ieri Lorcr./o 

Veramente lo giovane portara 
i pantaloni da circa 4 anni, da 
quando cioè, l'operazione chirur­
gica alla quale si era sottoposta. 
lo lece uomo. Da ieri, è maschio 
a tut t i g!i citelli di leggo, in 
virtù della sentenza pronunciata 
!dal Tribunale di Enna. 

Dopo aver adempiuto agli ob­
blighi militari Lorenzo .«.poserà 
una giovane vedova con la quale 
convive da tre anni-

Mortale infittente aereo 
MILANO, 20. — II trofeo 

» Alber to Osta l i >», gara aerea 
di veloci tà r i s e rva t a agli e q u i -

cidente: il maggiore pilota 
Antonio Bernard i , vincitore 
nel 1952 della p r ima edizio­
ne della competizione, è d e ­
ceduto in seguito alle ferite 
r ipor ta te nel coz2o del suo 
apparecchio contro u n a lbero . 

Estrazioni del Lo Ho 
del 19 settembre 1953 

31 
80 
90 
48 
43 
17 
83 
19 
76 

voro, è ricucito con impressìo* 
nante compattezza. 

L'azione dei tipografi conti­
nuerà in settimana secondo le 
disposizioni dei sindacati pro­
vinciali. 

Bari 
Casi Uri 
Firrnir 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Venesla 

40 
21 
30 
73 
36 
87 
60 
28 
40 

60 
48 
37 
76 

1 
11 
77 
14 
3 

78 
15 
74 
15 
89 
83 
29 
13 
33 

11 
24 
48 
78 
16 
78 
28 
63 
30 

Terremoto a Vito Valentìa 
VIBO VALENTIA. 20. — 

Due forti scosse in senso s u s -
suUorìo a dis tanza d i q u a l ­
che secondo r u n a da l l ' a l t ra 
si sono avu t e ier i sera alle 
o re 20,55. La gen te si è r i ­
versata pe r le s t r ade in p r e ­
da al panico. Non si sono 
avut i fo r tuna tamen te dann i 
n é alle pe r sone n é alle cose. 

r ia-IKo iMittAii - «irettnre 
Giorno C«l»TOt . wU* « i rci re*p 
Stabilimento Ttpoft. U.ES.I.&A. 

Via IV ffovMBbra, Mt 

•••va*-* , . , o .» » 

ROMA — L'attore Anthony Quinn sorride tran­
quillo nonostante la freccia che gli ' trapassa 
il cuore e che lo ucciderà nel film « Ulisse » 

BOXE AL FORO — L'epilogo del match Fe*tucci~Delmine: il campione 
belga dei pesi meii colpito da un preciso hook del romano è nella 
classica posizione del fuori combattimento per un colpo al fegato 


